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PALLAVOLO - SERIE A2 FEMMINILE ■ ILTECNICO DISEGNAATAVOLINO LA NUOVA MARIANI

Mazzola "vede" lontano
Il coach loda la Brinkman e chiama la Gatti

ATLETICA LEGGERA ■ LA FIDAL HA RESO NOTA LA COMPOSIZIONE DELLA FINALE DEI SOCIETARI

Fanfulla,ecco la nuova A1
Il 28 e 29 giugno a Ostia le giallorosse partiranno dal 5° posto

LLAA NNOOVVIITTÀÀ

Anche i ragazzi hanno finalmente la loro finale
a fine mese nell’ "interregionale" di Camaiore

■ Ce l’hanno fatta anche loro. I ragazzi dell’Atletica Fanfulla hanno conquistato,
per la prima volta nella storia della società giallorossa, l’approdo alla finale B dei
campionati italiani di società. I 13324 conquistati nella fase di qualificazione sono
bastati per accedere a uno dei concentramenti interregionali: i fanfullini non sa-
ranno però di scena a Biella, come tutti si aspettavano, ma sono stati dirottati dal-
la Fidal a Camaiore, essendo la società lombarda più "meridionale". Allo stesso
modo Atletica Mantova e Atletica Brescia sono state indirizzate ad est verso Maja-
no del Friuli, mentre le restanti 9 lombarde viaggeranno regolarmente verso il
Piemonte. Il 28 e 29 giugno in Toscana, la Fanfulla dovrà vedersela con formazio-
ni di ben cinque regioni diverse: saranno infatti in lizza le emiliane Cus Ferrara e
G.S. Pace Self Atletica Reggio Emilia, le liguri Amatori Genova e Arcobaleno Sa-
vona, le marchigiane Avis Macerata, Atletica Fermo e Asa Ascoli Piceno, la sarda
Atletica Oristano, oltre alle locali Atletica Livorno, Uliveto Uisp Siena e Carispar-
mio Pistoia e Pescia. I giallorossi si presenteranno sul Tirreno con il nono punteg-
gio di presentazione su 12 squadre in lizza: la prima verrà promossa in A1, le suc-
cessive 6 acquisiranno il diritto a frequentare la B il prossimo anno (se conferme-
ranno il punteggio di qualificazione); le restanti dovranno ricominciare da capo
nel 2004. Per Nettuno e compagni la salvezza è impresa difficile, ma non impossi-
bile, specie con l’entusiasmo derivante da una storica qualificazione.

La fanfullina
Marzia
Facchetti 
è tra 
le migliori 
otto velociste
italiane 
del 2003

LODI Adesso le
carte sono in tavo-
la. La Fidal ha re-
so nota la compo-
sizione della fina-
le femminile A1
dei campionati di
società e la Fan-
fulla può final-
mente "studiare"
le avversarie che
si ritroverà di-
fronte il 28 e 29 giugno a Ostia. Quel-
lo laziale si presenta come un ap-
puntamento rinnovato nella formu-
la per la presenza di 16 squadre al
posto della tradizionali 12, con la
previsione di due promozioni in
gruppo Argento ma anche di ben 8
retrocessioni in B. Con 14290 punti
la Fanfulla è attestata al quinto po-
sto nella graduatoria di presentazio-
ne. La precedono Atl. Industriali Co-
negliano con 14847, Cus Milano con
14791, Studentesca Rieti con 14658 e
Nuova Atletica Varese con 14539; al-
le spalle delle giallorosse ci sono in-
vece Pro Sesto con 14264, Cus Geno-
va 14247, Toscana Atl. Empoli 13988,
Europa Junior Palermo 13953, Quer-
cia Marsili Trento 13908, Sestese
Femminile 13908, Atl. Cras Taranto
13879, Roma Castello 13806, Avis Ma-
cerata 13647, Sisport Fiat Torino

13532 e Atl. Vicentina 13504. Rispetto
allo scorso anno, quando la finale
non si disputò per la protesta dei
club nei confronti della federazione
che aveva imposto l’ammissione alla
A1 della Camelot, non c’è la Darra

Vigevano, promossa in Argento in-
sieme al Cus Trieste che nel 2002 ha
vinto la B; Libertas Padova e Udine-
se non hanno invece raggiunto il
punteggio di conferma. Sette le no-
vità: la ridimensionata Sisport è re-

trocessa in A1 dal gruppo Oro, la Pro
Sesto dall’Argento, mentre Rieti,
Cus Genova, Quercia Marsili, Avis
Macerata e Atletica Vicentina ven-
gono dalla B. «Difficile fare prono-
stici - spiega il presidente della Fan-

fulla Sandro Cozzi -, abbiamo gare
sicure come i 100 e i 200 della Fac-
chetti, la marcia della Gardini, l’alto
della Visigalli, i 5000 della Gualtieri,
i 400 hs della Mori e le due staffette,
ma altre decisamente meno. A Ostia
non conteranno più i risultati tecni-
ci in quanto tali, ma i piazzamenti e
con tante rivali sconosciute è diffici-
le prevedere in anticipo quel che ac-
cadrà». Tanto più che la Fanfulla è e-
gualmente vicina al secondo quanto
al nono posto. Meglio allora non
pensarci e metterci tutte le energie
possibili: i conti si faranno alla fine.

al.pa.

■ Il presidente
Cozzi è pruden-
te: «Difficile 
fare previsioni,
abbiamo 
tante gare 
"sicure", ma
altre meno»

MOTO - MONDIALE ENDURANCE ■ TERZA GARA

Paolo Blora 6° a Brno
malgrado il radiatore:
ora è terzo in classifica

Paolo Blora ai box con la Suzuki GSX-R 1000 tra i meccanici del Team 22

BRNO «Nonostan-
te tutto siamo ter-
zi nel Mondiale.
E, credetemi, è u-
na cosa davvero
entusiasmante.
Ci metterei la fir-
ma a finire la sta-
gione in questa
posizione». È con-
tentissimo Paolo
Blora, di ritorno
dalla Repubblica Ceca dove ha di-
sputato una travagliata ma soddi-
sfacente 6 ore di Brno, terzo appun-
tamento del Mondiale Endurance. Il
Team 22 ha accusato ancora qualche
problema (stavolta la rottura del ra-
diatore), ma è riuscita a chiudere la
gara al sesto posto e a scavalcare
un’avversaria nella classifica irida-
ta. Ma andiamo con ordine, parten-
do dalle prove cronometrate di ve-
nerdì e sabato mattina, dove Blora e
il suo compagno Giabbani hanno
strappato la sesta posizione in gri-
glia. Poi il sabato pomeriggio è stato
il francese a prendere il via della
prima manche in stile Le Mans (i pi-
loti da una parte della pista devono
raggiungere correndo le moto dal-
l’altra prima di partire). «Gwen co-
nosce bene questa pista, visto che è
il quarto anno che ci gareggia - spie-
ga Blora -. Quindi era normale che
partisse lui, come era giusto il con-
trario a Imola». Giabbani in effetti è
andato forte, cedendo dopo un’ora la
Suzuki GSX-R 1000 al "poliziotto vo-
lante" lodigiano quando era al terzo
posto. «Sono ripartito tenendo la po-
sizione, ma dopo poco ho comincia-
to a sentire un rumore alla ruota - ri-
corda Blora -. Però nelle gare di du-
rata non ci si bada, l’importante è fi-
nire la gara. Quando dopo un’ora so-
no rientrato ai box per il secondo pit

stop ci siamo accorti che si era rotto
il radiatore». Per ripararlo i mecca-
nici del Team 22 hanno impiegato 9
minuti e 45 secondi, pochi in termi-
ni assoluti, ovviamente tanti per u-
na gara iridata. E Giabbani è torna-
to in pista solo in ventunesima posi-
zione, a quattro giri dai primi. Ha
recuperato ancora qualcosa, ma ha
concluso la prima manche al 15° po-
sto. Da dove è poi ripartito la dome-
nica pomeriggio per la seconda par-
te della 6 ore ceca, seguendo la stes-
sa tattica del giorno prima. «La mo-
to è rimasta in parco chiuso tutta la
notte - dice Blora -, ma ormai il pro-
blema era risolto. Quindi abbiamo
rimontato posizioni su posizioni,
tanto che alla fine ci siamo piazzati
addirittura terzi». La somma dei
tempi ha relegato però il Team 22 in
sesta posizione, utile comunque a
recuperare il terzo posto nella clas-
sifica generale. L’altro pilota italia-
no Bontempi è infatti caduto, impe-
dendo al team cinese Zongshen 2 di
chiudere la gara e di muoversi da
quota 25 nella generale. I 10 punti
conquistati a Brno hanno invece
permesso a Blora e Giabbani di sali-
re a 33, ben lontani dallo Zongshen 1
vincitore della gara e dagli inglesi
di Phase One, terzi, ma davanti an-
che alla sorpresa del Gp, i francese
del Gmt 94, secondi a Brno e ora
quarti nel Mondiale. La classifica i-
ridata dopo tre delle otto gare: Zong-
shen 1 (Cina, Suzuki) punti 66; Pha-
se One (Gran Bretagna, Suzuki) 56;
Team 22 (Francia, Suzuki) 33; Gmt
94 (Francia, Yamaha) 30; Zongshen 2
(Cina, Suzuki) 25; Dre 101 (Italia,
Ducati) 22; Trackdaze 11 (Gran Bre-
tagna, Ducati) e Bollinger Team
(Svizzera, Kawasaki) 20. Il prossimo
appuntamento sarà la 12 ore di Al-
bacete, in Spagna, sabato 28 giugno.

■ La somma
dei tempi di
due manche
relega il Team
22 al sesto po-
sto, ma Zong-
shen 2 non ha
fatto punti

Un attacco dell’olandese Erna Brinkman con la maglia del Cannes

■ «Dell’olan-
dese del Can-
nes ho ottime
referenze, spe-
ro che Laura
resti con noi
come pure 
la Giovannelli»

■ Nuova settimana ricca di
ciclismo in casa del Velo Club
Autoberetta di Casalpuster-
lengo. Si è cominciato merco-
ledi in prima serata con la ga-
ra disputata a Corsico, perife-
ria di Milano, una interessan-
te kermesse di 60 chilometri
riservata a Senior e Veterani
in gara unica, con un centi-
naio di concorrenti. Media
vertiginosa e arrivo a due,
con Francesco Moruzzi, in-
trepido portacolori del club
casalese, che riesce a espri-
mere tutta la sua potenza bat-
tendo il compagno di fuga A-
lessandro Pozzi del G.S. Sy-
stem Cars, ex professionista.
Settima piazza per Luca Co-
lombo, eccellente regista del-
la corsa. Sabato trasferta in
terra cremonese, esattamente
a Sospiro, dove sotto un caldo
torrido si corre il "2° Trofeo
Azzurri Duemila - Memorial
Arnighini", una classica di
metà stagione: ottanta i corri-
dori al via, con rappresentan-
ze qualificate dei migliori
team in circolazione. Finale
incandescente con arrivo in
solitudine di Nicola Contini,
altro pupillo di patron Gino
Beretta, abile nel cogliere il
suo sesto successo stagionale.
Quarto posto per Luca Co-
lombo, a conferma dell’eccel-
lente stato di grazia dell’inte-
ra squadra casalina. Domeni-
ca partecipazione al 34° cam-
pionato nazionale a cronome-
tro per squadre di tre atleti: il
Velo Club Autoberetta si è
presentato con due formazio-
ni per la fascia 19-39 anni e u-
na per la fascia 40-55 anni.
Soltanto piazzamenti per il
sodalizio casalese, tra l’altro
l’unico dell’Udace lodigiana
presente a Verolanuova:
quarto posto nella fascia gio-
vanile per la squadra compo-
sta da Luca Colombo, Nicola
Contini e Francesco Moruzzi,
decimo per quella formata da
Gian Luca Bergamaschi,
Massimo Ghelfi e Stefano To-
nelli. Nella fascia degli "an-
ziani" (over 40) settima piaz-
za per il terzetto compren-
dente Renato Depedri, Italo
Ferrari e Vittorio Velli. Risul-
tati certo buoni, nel comples-
so, ma probabilmente inferio-
ri alle attese. Comunque con
le due affermazioni infraset-
timanali il bottino stagionale
del Velo Club Autoberetta sa-
le a quota 52.

CCIICCLLIISSMMOO - AAMMAATTOORRII

Moruzzi e Contini
eroi "settimanali"
dell’Autoberetta

LODI Dopo Drozina, Tiribelli, Ca-
poni e Franco, anche Chiara Per-
roni ha detto sì alla Mariani. Mat-
tone dopo mattone la costruzione
della rinnovata formazione che af-
fronterà l’esaltante avventura del-
la A2 si va completando sotto l’at-
tenta regia di Enrico Mazzola, il
coach della promozione che, d’in-
tesa con il presidente Lomi, ha det-
tato le scelte e orientato la linea di
comportamento sul mercato. Se
nelle conferma di giocatrici già ab-
bondantemente collaudate la scor-
sa stagione la Mariani è andata sul
sicuro, è la scelta dei nomi nuovi
che non si può sbagliare. Prima di
tutto le straniere, spesso decisive
in A2 nel determinare le fortune di
una squadra. I nomi sul piatto so-
no tre: nel ruolo di schiacciatrice
la prima scelta è rappresentata
dalla olandese Erna Brinkman, 31
anni, 184 centimetri, vincitrice
quest’anno della Coppa Campioni
con il Racing Cannes; nel ruolo di
opposto le opzioni possibili riguar-
dano invece la 25enne nazionale u-
craina Tetyana Voronina, 70 kg
per 188 centimetri, e la croata Bar-
bara Jelic, 26 anni, ex di Napoli e
Modena in A1, ma reduce da un an-
no di inattività per maternità. «So-
no tutti nomi importanti - esordi-
sce Mazzola -. Della Brinkman in
particolare ho avuto buonissime
referenze da tutti gli allenatori che
l’hanno avuta in Italia, sia sul pia-
no tecnico che umano: sarebbe bel-
lo averla con noi. La Jelic è una
giocatrice prestigiosa, ma anche
un obbiettivo difficile. Quanto alla
Voronina spero davvero possa ve-
nire a Lodi nei prossimi giorni per
conoscerla meglio visto che non è
mai stata in Italia: per altro è sicu-
ramente un’atleta di buonissimo
livello». Due sono anche le atlete i-
taliane sulle quali la Mariani ha
messo gli occhi. La schiacciatrice
Daniela Conti, 27enne cremonese
del Mazzano, e la centrale Laura
Nicolini, 24enne soresinese del So-
liera, sono atlete già sufficiente-
mente collaudate in categoria. «Sì
- conferma Mazzola - hanno en-
trambe esperienza di A2 e il loro
arrivo corrisponderebbe al perse-
guimento dei due obbiettivi di fon-
do del nostro mercato: rinforzare
il pacchetto delle centrali e dispor-
re di due posti-4 che abbiano le ca-
ratteristiche di ricevitori-attac-
canti. Si tratta di una scelta fonda-
mentale per dare equilibrio alla
squadra: quest’anno eravamo
piuttosto sbilanciati verso l’attac-
co, un lusso che in A2 ci farebbero
pagare caro». Resta la questione di
Silvia Giovannelli e Laura Gatti,
le ultime due giocatrici bluarancio
a dover ancora sciogliere le riser-
ve in ordine a una eventuale con-
ferma per la prossima stagione.
«Sinceramente - afferma Mazzola -
spero che restino entrambe, anche
se la loro situazione è diversa. Gio-
vannelli sarebbe obbiettivamente
un po’ chiusa nel ruolo di centrale,

ma spero capisca quanto può esse-
re importante il lavoro che può
svolgere per noi, fornendoci gran-
de qualità in allenamento. Senza
contare che un po’ di spazio cer-
cherò comunque di ritagliarlo an-
che per lei. Quanto alla Gatti, rele-

garla in panchina dopo quel che ha
fatto nell’ultima stagione è diffici-
le, ma nel suo ruolo quasi tutte le
squadre della A2 schierano una
straniera che sappia ricevere e at-
taccare anche a palla alta...». Maz-
zola intende però riservare all’op-
posto di Tavazzano un ruolo "spe-
ciale", facendone molto di più che
una semplice riserva. «Con il suo
gioco veloce - spiega il tecnico
bluarancio - Laura propone una si-
tuazione tattica diversa da quella
che si verifica con un opposto tra-
dizionale. Inoltre può far fruttare
le sue qualità a muro. Insomma
sulla Gatti sono pronto a mettere
la mano sul fuoco». Speriamo che
l’appello vada a buon fine.

Aldo Papagni


